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22. Cenchrus setaceus (Forssk.) Morrone (Poaceae)
(CAS) LAZ: Roma, via Prenestina nel tratto compreso tra Largo Preneste e Largo Telese, all’altezza di via Verrio
Flacco, sul bordo del marciapiede a ridosso delle rotaie del tram (WGS84: 41.892987 N, 12.543618 E), 35 m
s.l.m., 16 novembre 2017, R. Casalini (Herb. Giardini); ibidem, 19 novembre 2017, R. Casalini et M. Giardini (FI,
RO). – Seconda stazione di specie esotica casuale per la flora del Lazio.
Cenchrus setaceus è una neofita di origine tropicale il cui areale originario comprende l’Africa settentrionale e
orientale, il Vicino Oriente e la Penisola Arabica (Pasta et al. 2010). È oggi considerata una specie termo-cosmo-
polita, avendo invaso le regioni temperate di Sudafrica, Indonesia, America settentrionale, area caraibica e Ocea-
nia (EPPO 2009, USDA 2014, Fish et al. 2015). In Europa è stata osservata in Francia meridionale, Spagna
meridionale e Italia (EPPO 2009). In Italia C. setaceus, secondo Borruso, Furnari (1959), sarebbe stata segnalata
come avventizia naturalizzata già da Béguinot, Mazza (1916, sub Pennisetum villosum); è stata quindi osservata
in Sicilia (Borruso, Furnari 1959, sub Pennisetum villosum); Sardegna (Bocchieri 1981, sub Pennisetum ruppellii);
Calabria (Castellano, Marino 2007, sub Pennisetum setaceum); Puglia (Buono 2013); Lazio (Lucchese 2017) e
Toscana (Galasso et al. 2018). In Sicilia questa specie, ormai considerata invasiva (Celesti-Grapow et al. 2010),
domina aspetti di prateria ben stabilizzati descritti come Penniseto setacei-Hyparrhenietum hirtae Gianguzzi,
Ilardi & Raimondo 1996 (Gianguzzi et al. 1996) e sembra avere un pesante impatto sulle comunità pre-forestali
e sulle praterie perenni e annue (D’Amico, Gianguzzi 2006, Pasta et al. 2010). Nel Lazio, secondo Borruso, Furnari
(1959), la specie fu segnalata per la prima volta da Fiori (1925, sub Pennisetum villosum), come coltivata nei
giardini ed inselvatichita in varie località italiane tra le quali Albano Laziale. È stata quindi rinvenuta nel 2015
in via Cristoforo Colombo, dall’incrocio con la Circonvallazione Ostiense fino all’incrocio con via Laurentina,
dove era stata introdotta a scopo ornamentale nelle aiuole spartitraffico e poi spontaneizzata nei marciapiedi
adiacenti (Lucchese 2017). Nella nuova stazione di via Prenestina C. setaceus è presente con pochi esemplari
per un breve tratto non lontano da un vivaio nel quale la specie non è in vendita, ma nel quale era tuttavia com-
parsa di recente e dal quale è stata eliminata per mezzo di diserbanti.

Marco Giardini, Roberto Casalini

23. Crocus etruscus Parl. (Iridaceae) 
UMB: Piegaro (Perugia), tra la S.P. 309 di Moiano km 2 e la S.S. 220 Pievaiola km 34 (WGS84: 42.973106 N,
12.060387 E), cerreta, suolo calcareo, 385 m, 25 febbraio 2017, F. Falcinelli (PI n. 010234); ibidem (WGS84:
42.970783, 12.054085), 410 m, F. Falcinelli (PI n. 010233); ibidem (WGS84: 42.962982, 12.057131), 425 m, F.

Falcinelli (FI); tra la S.P. 309 di Moiano (Perugia) km 2 e Casa di Chiara (WGS84: 42.974896 N, 12.061725 E),
cerreta, suolo calcareo, 390 m, 25 febbraio 2017, F. Falcinelli (FI); vicinanze di C. Polardo (Piegaro, Perugia)
(WGS84: 42.962887 N, 12.064994 E), cerreta, suolo calcareo, 415 m, 25 febbraio 2017, F. Falcinelli (PI n.
010230); Città della Pieve (Perugia), vicinanze di C. Bandita (WGS84: 42.940486, 12.026694), cerreta, suolo
calcareo, 510 m, 25 febbraio 2017, F. Falcinelli (PI n. 010228); vicinanze di C. Polongo (Città della Pieve, Perugia)
(WGS84: 42.943696, 12.028941), cerreta, suolo calcareo, 515 m, 25 febbraio 2017, F. Falcinelli (PI n. 010227);
tra C. Polongo e Fosso Nestorello (Città della Pieve, Perugia) (WGS84: 42.947444 N, 12.032855 E), cerreta, suolo
calcareo, 475 m, 25 febbraio 2017, F. Falcinelli (FI); tra Fosso Nestorello e C. Pobeto (Città della Pieve, Perugia)
(WGS84 42.948620 N, 12.035152 E), cerreta, suolo calcareo, 435 m, 25 febbraio 2017, F. Falcinelli (FI); ibidem

(WGS84: 42.944726 N, 12.036724 E), 480 m, F. Falcinelli (PI n. 010232); tra C. Meleto e Fosso Nestore (Città
della Pieve, Perugia) (WGS84: 42.947211 N, 12.045773 E), cerreta, suolo calcareo, 465 m, 25 febbraio 2017, F.

Falcinelli (PI n. 010229); tra Fosso Nestore e V.la Todini (Città della Pieve, Perugia) (WGS84: 42.942953 N,
12.041270 E), cerreta, suolo calcareo, 480 m, 25 febbraio 2017, F. Falcinelli (FI); ibidem (WGS84: 42.937943 N,
12.039390 E), 500 m, F. Falcinelli (PI n. 010231). − Nuove stazioni per la flora dell’Umbria di specie endemica
italiana.
Crocus etruscus è stato recentemente segnalato in Umbria in altre località prossime a quelle qui segnalate (Bar-
tolucci et al. 2017).

Francesco Falcinelli, Lorenzo Peruzzi
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24. Festuca rubra L. subsp. juncea (Hack.) K.Richt. (Poaceae)
LAZ: Poggio Bustone (Rieti), Monti Reatini, Monte Rosato (WGS84: 42.51158 N; 12.89271 E), brometo a Bro-

mopsis erecta, con Koeleria splendens e Carex caryophyllea, calcare, 1313 m s.l.m., esp. S, 2 luglio 2015, E. Del Vico

et L. Facioni (PAV); Micigliano (Rieti), Monti Reatini, Campoforogna (WGS84: 42.45201 N, 12.99464 E), prateria
a Cynosurus cristatus, con Festuca rubra subsp. juncea e Anthoxanthum odoratum, 1670 m s.l.m., esp. WSW, 5 lu-
glio 2015, E. Del Vico (PAV); Posta (Rieti), Monti Reatini, Prato Cristoforo (WGS84: 42.47329 N, 13.01228 E),
prateria a Brachypodium genuense, con Poa molinerii e Anthoxanthum odoratum, calcare, 1850 m s.l.m., esp. S, 2
agosto 2015, E. Del Vico (FI, PAV); Micigliano (Rieti), Monti Reatini, Rif. Sebastiani-Iaccioni (WGS84: 42.46948
N, 13.00818 E), calcare/calcare marnoso (“Corniola detritica”), prateria a Festuca rubra subsp. juncea, con Poa

molinerii e Helictochloa praetutiana, 1820 m s.l.m., esp. NE, 2 agosto 2015, E. Del Vico (PAV). − Nuove stazioni
per la flora del Lazio.
Festuca rubra L. subsp. juncea è stata trovata per la prima volta nel Lazio solo recentemente, in una singola lo-
calità dei Monti Ernici nella provincia di Frosinone (Bartolucci et al. 2016). La presente segnalazione, oltre a
confermare la generale sottostima della distribuzione di questo taxon, già sospettata da Bartolucci et al. (2016),
consente di estendere l’areale regionale della sottospecie anche alla provincia di Rieti (Monti Reatini).

Nicola M.G. Ardenghi, Eva Del Vico, Laura Facioni

25. Hypochaeris maculata L. (Asteraceae)
UMB: Monte Cascarella, Sant’Anatolia di Narco (Perugia) (WGS84: 46.069459 N, 12.895896 E), prateria di cresta
camefitica, substrato calcareo, 1240-1260 m s.l.m., esp. SE, 26 giugno 2014, S. Ballelli, M. Allegrezza, V. Ciucci, C.

Ottaviani, G. Tesei (FI, CAME). – Nuovo limite di areale in Italia.
Hypochaeris maculata è una specie a distribuzione Eurosibirica, comune sulle Alpi ma piuttosto rara nella por-
zione settentrionale e centrale dell’Appennino dove è nota solo per poche località in Toscana (Fiori, 1927) e
nelle Marche, in particolare sui Monti Sibillini nei dintorni di Bolognola (Paolucci, Cardinali, 1895) e di Matelica
(in quest’ultima località la segnalazione risulta non confermata di recente; Pignatti, 1982). La presenza della
specie in Umbria è riportata da Bartolucci et al. (2018) e la stazione qui riportata rappresenta il limite meridio-
nale dell’areale in Italia.

Sandro Ballelli, Vanessa Ciucci, Cecilia Ottaviani, Giulio Tesei, Marina Allegrezza

26. Lamium flexuosum Ten. (Lamiaceae)
CAL: M.te Sparviere (Alessandria del Carretto, Cosenza), prato, 1288 m s.l.m., 5 maggio 2013, F. Roma-Marzio

(PI n. 009229); ibidem, nei pressi del rifugio al laghetto artificiale (Herb. Roma-Marzio). – Specie di nuova se-
gnalazione per il Monte Sparviere.
La revisione dei campioni d’erbario relativi alla flora del Monte Sparviere (Roma-Marzio et al. 2016) nel Parco
Nazionale del Pollino ha messo in evidenza che le segnalazioni di Lamium album L. subsp. album sono da riferirsi
a L. flexuosum, sulla base dei caratteri riportati da Mennema (1989). Pertanto, L. flexuosum risulta di nuova se-
gnalazione per l’area indagata, mentre viene escluso L. album subsp. album.

27. Lathyrus jordanii (Ten.) Ces., Pass. & Gibelli (Fabaceae)
CAL: Papasidero (Cosenza), Anzo La Guardia, 700 m s.l.m., 13 maggio 2009, F. Di Marco (PI n. 009230). – Specie
endemica italiana di nuova segnalazione per Papasidero.
La revisione dei campioni d’erbario relativi alla flora di Papasidero (Di Marco et al. 2013) ha messo in evidenza
che la segnalazione di Lathyrus niger (L.) Bernh. è da riferirsi a L. jordanii. Pertanto, L. niger viene escluso dalla
flora dell’area indagata, confermando quanto riportato da Bartolucci et al. (2018), che indicano questa specie
di dubbia presenza in Calabria.

Liliana Bernardo, Francesco Roma-Marzio
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